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Comandava alle milizie francesi il celebre Gastone di 

Foix, di soli ventidue anni, nipote del re e governatore 

di Milano, vera meraviglia di arte e di virtù militari, e, 

come lo qualifica il Veri in un trasporlo d ’entusiasmo, 

vero mostro di guerra ( 1 ) ,  il quale non polè impedire 

che gli Svizzeri venuti da Varese non s'avanzassero fin 

verso Milano, d’onde, però, non vi avendo alcuna no­

tizia dei Veneziani che dovevano accorrere in loro sus­

sidio per la parte di Monza e Como, ritornarono a casa 

loro, lasciando agio, così, all’esercito della lega contro

i Francesi, di preparare il campo di guerra nella Ro­

magna, giacche pensavano nientemeno che di dare l’as­

sai lo a Bologna. Quivi aveva spedili il Foix 2,000 fanti 

tedeschi e 200 lande sol lo il comando di Odetlo di 

Foix e di Ivo d’Allegri, illustri capitani, con Fajella e 

Vincenzo, soprannominalo il Gran Diavolo.— A distrarre 

le forze francesi, l’esercito veneziano, giunto ai confini 

del Veronese, minacciava di assallar Brescia.

Castone, adunque, dopo di avere valorosamente fatto 

levar l’assedio da Bologna (2 ), si pose in marcia verso 

Brescia, che trovò già presa dai Veneziani, i quali ave- 

van ricuperata quella città per il favore del conte Luigi 

Avogadro. P er ii che, Andrea Grilli comandante delle 

venete milizie, passalo l ’Adige con 500 uomini d ’a rm i, 

1,500 cavalleggeri, e 3,000 fanti, aveva proceduto con

(1) « T u m  Gusto F o x iu s ,  N o ti orosi d u x ,  m il i t in e  m o n s t r u m  , crini 
p rin s  im perare  exercilibus quam  traetare a rm a  noviSscl , in  Ita lia n i, in -  

n n m eris  c im ita tu s  leg iunibus, adven it ». L ib . o.

(9) « Hoc duce, in  P onon iensibus p r im u m  gallica procella  d e fc r h u il , 
tanto iw p e tu  om nia  qua liens, u t ,  m om en to  tem pori* , serva ta  B en tivo lis  
urbe, Pontificio*, H ispanos, Penetosque, eam tu m  obvidentc* m ilite* , ad  
rtnitm turbaril >. —  V e r i , u t  sup ra .


